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La Commissione Moro ha concluso 
approvando a maggioranza (voto 
contrario del PSI) la relazione 

ROMA — La Commissione parlamentare d'in­
dagine sulla vicenda Mora e sul terrorismo ha 
approvato Ieri la relazione di maggioranza che 
conclude i suoi lavori. Hanno votato a favore i 
commissari del PCI, del PdUP, della Sinistra 
Indipendente (ma s'è astenuto il sen. Raniero 
La Valle), e della DC Voto contrario del PSI, che 
aveva presentalo una propria relazione. Erano 
assenti I rappresentanti del Partito radicale, 
del PRI, del PSDI, del PLI e del MSI I commis­
sari che hanno votato a favore si sono comun­
que riservati di presentare osservazioni inter­
pretative e crìtiche su singole parti della rela­
zione approvata, che riempie quattrocento pa­
gine dattiloscritte II sen. Pecchioli ha annun­
ciato che i gruppi comunisti della Camera e del 
Senato proporranno di ricostituire la commis­
sione d'inchiesta nel nuovo Parlamento, non 
solo per tentare di rispondere agli interrogativi 
ancori aperti della vicenda Moro ma anche per 
approfondire un'indagine generale sul feno­
meno del terrorismo, che deve riguardare an­
che l'eversione neofascista, finora mai esami­
nata a fondo. Nella propria dichiarazione di 
voto, il compagno Pecchioli ha giudicato la re­
lazione nel complesso positiva, anche se — ha 
aggiunto — essa rappresenta solo una prima 
base di accertamento. Pecchioli ha sottolineato 
che I lavori della commissione hanno messo in 

evidenza le responsabilità politiche per le gra­
vissime Inefficienze degli apparati statali ed al 
tempo stesso hanno chiarito che ì rapitori di 
Moro avevano come obicttivo quello di impedi­
re un nuovo corso della politica italiana Non 
può essere dimenticato — ha proseguito Pec­
chioli — che la vicenda Moro si concluse con 
una sconfitta, ma ben più grave sarebbe stata 

3uesta sconfitta dello Stato democratico se il 
iritto avesse dovuto soccombere al ricatto del­

la violenza terroristica «Rispettiamo le altre 
posizioni — ha affermato il rappresentante del 
PCI — tuttavia riconfermiamo in questa occa­
sione la nostra convinzione profonda che non 
si doveva cedere non va dimenticato che se 
siamo giunti alla sconfitta politica del terrori­
smo ciò è dovuto anche al fatto che non si è 
ceduto > Pecchioli ha quindi espresso alcune ri­
serve sui lavori della Commissione 1) non è 
stata fatta la necessaria chiarezza sui possibili 
inquinamenti delle istituzioni da parte della 
P2, 2) non sono state accertate le possibilità di 
ingerenze esterne nella conduzione del seque­
stro di Moro e nel suo assassinio, 3) non è stata 
raggiunta una certezza sul luogo dove Moro fu 
nascosto, 4) è rimasta nell'ombra la definizione 
dello stato maggiore delle Brigate rosse Non si 
e riusciti a rispondere, insomma, a questo in­
terrogativo chi decise la morte di Moro e dove 
maturò questo intento? 

IMPERIA — Hanno ucciso un uomo per comprarsi due motociclette del valore di otto milioni 
l'una Questa l'agghiacciante motivazione data nella loro confessione dagli assassini dell'anziano 
imprenditore di Imperia Leo Barateli», "74 anni, finito a martellate dal suo dipendente Giovanni 
Caparclll 21 anni (in maglietta bianca) e dal giovane Dino Lisiotto, 18 anni 

Azienda di soggiorno 
di Venezia: altri 

8 rinvìi a giudizio 
VENEZIA — Ancora un colpo di scena nella vicenda dell'Azien­
da Autonoma Soggiorno e Itinsmo di Venezia il sostituto procu­
ratore della Repubblica dott, Stefano Dragone ha rinviato a 
giudizio otto tra dìrigentf e amministratori della AAST al termi­
ne dell'inchiesta avviata sulle irregolarità che avrebbero provo­
cato un poderoso buco finanziarlo nel bilancio dell'azienda In­
teresse privato in atti d'ufficio, falso in atto pubblico e peculato 
questi i titoli con • quali sono stati rinviati a giudizio Natalino 
Scarpa, vicedirettore democristiano dell'ente, Manno Maran-
gon, ex direttore ed ex vicesindaco de dì Chioggta, Federico 
Fontanella, ex presidente e uomo di potere della DC veneziana 
(tutti costoro sono già agli arresti domiciliari) nonché Guido 
Bacchetta, Vladimiro Canon, Sergio Barbasetti, Luigi Danesin e 
Paolo Leporatti, consigliere di amministrazione «Dovranno ri­
spondere — ha detto ifmagistrato — di una gestione anomala e 
spendacciona che ha arrecato un ingiustificato profitto agli am­
ministratori» La stona della AAST entra quindi nella fase deci­
siva dopo una lunga incubazione durata diversi anni I comuni­
sti per primi avevano sollevato perplessità sulla conduzione del­
la azienda in un gian numero di Interpellanze indirizzate al 
governo regionale democristiane Per molto tempo la Regione 
veneto aveva temporeggiato ma alla fine era stata costretta ad 
assumere inevitabili provvedimenti amministrativi L'indagine 
della magistratura veneziana riguarda alcune «voci» di bilancio 
per il triennio '79-81 non sufficientemente documentate elargi­
zioni al personale — sotto forma di pacchi-dono natalizi e pa­
squali — per 230 milioni di lire, viaggi all'estero per 150 milioni 
non autorizzati dalla giunta regionale o senza coperture adegua­
te nei documenti amministrativi e altre spese. 

Riattaccato 
braccio 

tranciato 
LONDRA — Un uomo a cui 
una macchina agricola ha ta­
gliato di netto un braccio ha 
percorso almeno un chilome­
tro e mezzo attraverso i campi 
per chiedere aluto portandosi 
l'arto staccato con l'altra ma­
no 

L'agricoltore Roy Tapping, 
di 25 anni, si trovava l'altra 
sera a lavorare da solo in un 
campo vicino a Henton (O-
xfordshire) con una macchina 
per raccogliere il fieno quando 
un suo braccio è rimasto preso 
dagli ingranaggi L'arto e sta­
to staccato a pochi centimetri 
dalla spalla II giovane ha rac­
colto il braccio e si e messo a 
correre per raggiungere una 
fattoria vicina II giovane è 
stato sottoposto durante la 
notte ad una delicata opera­
zione di microchirurgia nel 
tentativo di riattaccargli il 
braccio. Non se ne conosce an­
cora l'esito. 

Perdili partecipa stamane ai funerali del Procuratore capo di Torino 

Assassinio Caccia. La pista br 
per ora resta la più probabile 

Forse sono venuti da fuori i killer dei magistrato -1 colleghi: «Non c'è dubbio che chi ha ucciso ha reso un grosso 
servizio alla grande criminalità» - Cinque telefonate di rivendicazione - Le indagini condotte nel totale riserbo 

Dal noatro inviato 
TORINO - Il fotofit d'un gio­
vane barbuto, una pallottola 
trovata sulla 128 dell'attentato, 
l'assenza di impronte sull'auto, 
qualche ombra di sospetto, 
niente blu di un vago sospetto 
ecco il rebus sull'assassinio di 
Bruno Cuccia, procuratore ca­
po di Tonno In più ci sono le 
rivendicazioni telefoniche, cin­
que fatte ad ore e in città di-
sparate, per di più usando un 
linguaggio che non obbedisce ai 
canoni stretti del gruppo aten­
eo della Brigate rosse Uti dub­
bio, fra i tanti tono sta*i i bn-
gatisti? Una risposta fra le mol­
te possibili «Se sono «tati loro 
— dice un giudice — è probabi­
le che 11 documento di rivendi-
canone arriva fra qualche gior­
no Non è escluso che domani, 
alla ripresa del processo contro 
la colonna torinese, dalle gab­
bie venga una risposta* 

Non è molto quello che si 
può dire a così poca distanza 
dall'assassinio del magistrato, 
però in Procura qualcuno ag 
giunge «Stiamo pensando a 
tutte le piste possibili, anche se 
quella dell Br sembra la più 
probabile! 

Dunque la mano armata del 
terrorismo è tornata a colpire, 
nel tentativo di far credere, alla 
ricostituzione di qualche colon 
na in grado di rigettare una cita 
come questa, con 23 mila operai 
in casso integrazione solo alla 
Fiat, nel clima diffìcile di qual 
che anno fa9 E lo ha fatto ap 
profittando di un momento di 
•guardia bassa» da parte delle 
istituzioni e della magistratu­
ra9 «No Qui noi abbiamo mai 
mollato — dice un magistrato 
convinto che la pista br sia la 
pm probabile —, non abbiamo 
mai sottovalutato il pencolo 
che il terrorismo potesse rialza­
re la cresta Certo, qualcuno 
poteva anche essere indotto a 
non credere che potesse colpire 

tanto in alto Ma molte voci, 
anche recentemente, si erano 
levate per denunciare questa 
pertcolot Giancarlo Caselli, in 
tervenendo all'assemblea dei 
magistrati, allarga ti discorso 
•Non c'è dubbio che chi ha uc­
ciso Bruno Caccia ha reso un 
consistente servizio ad uno 
spettro molto ampio di crimi 
nalita»» 

A quel che è dato capire le 
indagini si fondano su alcuni 
punti fermi Innanzitutto è cer­
to che il commando che ha as­
sassinato il magistrato torinese 
era composto da gente molto e 
spetta, che ha avuto diretta 
mente o indirettamente la pos­
sibilità di pedinarlo a lungo per 
studiarne le abitudini In Be 

condo luogo, considerato il mo 
do in cui è avvenuto I agguato 
ed il momento scelto per at 
tuarlo, si pensa che ì killer ab 
Mano potuto «appoggiarsi» a 
qualche altra persona, per tra 
vare un rifugio nel quale na 
scondersi dopo la fuga Questi 
scarni elementi, che tuttavia 
sono tali da consentire agli in 
quirenti di non andare compie 
taroente alla cieca, portano ad 
una prima conclusione, perai 
tro tutta da venficare il com­
mando che ha agito — si dice in 
Procura — sembra essere stato 
composto da elementi venuti 
da fuori (forse chi ha sparato), 
accompagnati da personaggi 
reclutati sul posto Naturai 
mente, nessuno azzarda ipote 

Il procuratore capo di Torino 
Bruno Caccia e nella foto in 
•Ito II fotofit di uno degli as­
sassini 

si, neanche sulla eventuale pro­
venienza di chi ha material 
mente usato le due piatole che 
hanno sparato Né si esclude 
che i killer possano essere eie 
menti reclutati nei ranghi delle 
organizzarmi della malavita co 
mune o mafiosa anche se molti 
magistrati, a questo proposito, 
mostrano di avere qualche dub 
bio 

L'attenzione, a parte le inda 
gini che vengono condotte nel 
più rigoroso riserbo, continua 
ad essere concentrata sul si 
gnifìcato dell'assassinio del 
dottor Cacci*', i cui funerali av 
verranno stamane alla presen 
za del Capo dello Stato, Sandro 
Pertini «Hanno colpito uno dei 
mighon magistrati del Paeeei 

sottolinea il consigliere istrut­
tore Antonio Palaja E aggiun 
gè un altro giudice, Mano Ga 
ravelh «Vengono uccisi sempre 
ì migliori Caccia, come Galli, 
Alessandrini, Tartaglione Ma 
con questo gesto i suoi assassini 
non hanno ottenuto nulla e non 
otterranno nulla» Qualcuno, 
con la voce rotta dall'emozione 
cita le parole che la moglie del 
magistrato ucciso, Carla Ferra 
ri ha detto poche ore pnma 
«Continuate a lavorare, andate 
avanti È il modo migliore per 
ricordarlo» E c'è anche chi, sot 
tohneando la capacità profea 
stonale di Bruno Caccia, il suo 
rigore, elenca una fetta conai. 
derevole della stona di questa 
città e dell'impegno delle forze 
più sane della società nella lot 
ta contro il terrorismo e i più 
significativi atti di criminalità 
diffusa mafia e droga, nucleo 
storico delle Br, petroli, tan 
genti «Chi ha colpito Caccia ha 
colpito un magistrato che aveva 
un unico principio applicare la 
legge sempre, comunque e nei 
confronti di chiunque, senza 
guardare in faccia nessunoi di­
ce un avvocato 

•Hanno colpito in alto, forse 
più di quanto potessero sape­
re!, gli fa eco un giudice visibil 
mente commosso Ma già da ie 
ri, negli ambienti giudiziari, 
una cosa e emersa con estrema 
chiarezza la macchina non si 
ferma nessuno e disposto a ce 
dere il passo nemmeno dopo 
questo assassinio Lo hanno di 
mostrato magistrati ed avvoca 
ti decidendo che nessun ufficio 
si fermasse, che nessuno pro­
cesso fosse interrotto Un moda 
concreto più d'ogni altro per ri 
badire un messaggio che coin­
volge tutti «Le nostre antenne 
nei confronti del terrorismo 
non si sono mai abbassate Sia­
mo decisi a combatterlo con de-
terminanzione» 

Fabio Zanchi 

Nuovo arresto per Rizzoli 

Commozione e cordoglio, ma senza retorica, tra i magistrati piemontesi 

Il procuratore ucciso ricordato ieri 
nell'aula del processo a Prima linea 

Per onorare il giudice l'attività a palazzo di giustizia è continuata a pieno ritmo - Le testimonianze all'as­
semblea svoltasi in mattinata - Il CSM: «Sarà assai difficile sostituire Bruno Caccia» 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Ogni ora quattro magi­
strati e avvocati vestiti di toga e toc­
co s) alternano ad altrettanti colleglli 
per vegliare la salma del procuratore 
capo dì Torino Bruno Caccia A ren­
dere omaggio al magistrato assassi­
nato dal terroristi vi sono anche 1 
picchetti d'onore delle forze dell'or­
dine che sono schierati in alta uni­
forme nella camera ardente allestita 
nell'aula delta I sezione della Corte 
d'Assise d'Appello 

La sala si affaccia nel portici del 
cortile interno della Curia Maxima, 
l'antica sede degli uffici giudiziari 
Una lunga fila di persone è in coda 
per affacciarsi e rendere l'estremo 
saluto a questa nuova vittima della 
violenza terroristica Quasi tutti ap­
pongono la firma sul registri aperti 
tra le corone di fiori inviate dal Pre­
sidente della Repubblica e da altre 
autorità 

La lunga veglia e 11 mesto pellegri­
naggio sono cominciati nel primo 
pomeriggio di Ieri e avranno termine 
stamane alle 9 30, quando si muove­
ranno 1 funerali di Stato al quali par­
teciperà il Capo dello Stato La ceri­
monia funebre è prevista per le 10 15 
in Duomo, a poche centinaia di metri 
da quello che fu l'ufficio di Caccia II 

cardinal Balestrerò, arcivescovo di 
Torino, benedirà il feretro che sarà 
tumulato alle 15 30 a Ceresole d'Al­
ba, Il paese d'origine della famiglia 
del magistrato assassinato 

La reazione della città all'omicidio 
è stata composta ma fermissima 
Nessuno ha ceduto all'emotività né 
ha rivendicato provvedimenti d'e­
mergenza che d'altra parte Io stesso 
magistrato non avrebbe mai invoca­
to La sua risposta, anche nel mo­
menti più critici dell'attacco terrori­
stico, era stata nel lavoro paziente, 
Instancabile per raccogliere ogni ele­
mento utile alle Indagini Tutti han­
no seguito questo testamento non 
scritto Ne lunedì né Ieri si è Interrot­
ta l'attività delle aule d) giustizia, 
non un solo Interrogatorio è stato 
rinviato Se interrompere l'attività 
giudiziaria era uno degli scopi del 
terroristi non c'è dubbio che è fallito 

Anche 11 processo contro 140 Im­
putati di Prima Linea accusati di 
dieci omicidi e di Innumerevoli feri­
menti e attentati, è proseguito rego­
larmente Ieri mattina Pochi minuti, 
In apertura di udipnza, sono stati de­
dicati alla commemorazione di Bru­
no Caccia hanno parlato 11 presiden­
te Antonello Borni, Il PM Francesco 
Glanfrotta [avvocato dello stato 
Giancarlo Ferrerò, Il prof Gilberto 

Lozzl Accenti di profonda commo­
zione per ricordare l'integrità di un 
magistrato «che gli procurava la sti­
ma di tutti e suscitava la preocupa-
zlonedi motti» 

Nelle gabbie degli imputati nessu­
no ha fiatato, sebbene fino a pochi 
mesi fa molti di loro fossero pronti 
ad acclamare qualsiasi episodio di 
•guerra allo Stato* Solo Enrico Gol-
mozzi uno del capi, ha fatto perveni­
re alla Corte d'Assise una lettera nel­
la quale protetta per una perquisi­
zione eifettuata nel carcere notte­
tempo «Slamo trattati al rango di o-
staggi» sostiene Galmozzi Anche 
Caccia, se si presta fede ad una delle 
rivendicazioni dell'omicidio, è stato 
trattato come un ostaggio ucciso a 
Torino per l'arresto a Roma del bri­
gatista Vanzl Ma questa è la logica 
che l terroristi hanno usato più di 
una volta per giustificare le loro re­
sponsabilità e per motivare le loro 
folli Imprese ma che è Impossibile 
ritrovare nell'atteggiamento dello 
Stato 

Poco più tardi, alle 12, si è svolta 
l'assemblea Indetta dalla sezione 
Piemonte e Valle d'Aosta dell'Asso­
ciazione Nazionale Magistrati Molti 
giudici hanno portato la loro testi­

monianza delle esperienze di lavoro 
con Caccia «Una commemorazione 
breve — ha detto il segretario dell'as­
sociazione, 11 consigliere Istruttore 
Antonino Palaja — perché si rischia 
di cadere nel patetico o, peggio, nella 
retorica» 

E emersa cosi dal vari Interventi la 
figura di quest'uomo «di scorza un 
po' difficile, ma uno del migliori-, la 
cui morte ha «causato una grossa 
perdita, che difficilmente potrà esse­
re colmata» poiché «sapeva spogliarsi 
del propri sentimenti di fronte alla 
legge, ma sapeva infondere nei suoi 
collaboratori forza, Imparzialità, si­
curezza» Chi dice che non aveva 
paura si sbagliava «aveva paura, ma 
come magistrato sapeva darsi corag­
gio» 

I rappresentanti del Consiglio Su­
periore della Magistratura hanno 
sottolineato come l a sostituzione di 
Bruno Caccia «rappresenti un gran­
de peso è difficile essere all'altezza 
di un uomo cosi, magistrato inegua­
gliabile ma scomodo che ha avuto la 
capacità di mettere In crisi alcune 1-
dee all'interno delle gerarchle toga­
te, ad esemplo quelle sulla funzione 
del capo di un ufficio, rispettoso del 
suol sostituti ma capace di assumer­
ai le responsabilità lino in fondo» 

Massimo M avara echio 

L'accusa è di 
costituzione 
di capitali 
all'estero 
Si riparla 
anche di concorso 
in bancarotta 
fraudolenta 
dell'Ambrosiano 

Un'lmmagfna dell'arrosto di 
Angelo Rizzoli, avvenuto nel 
febbraio acorso 

Destinati alla P2 i dollari che 
lo hanno riportato in carcere 

MILANO — Anche per Angelo Rizzoli. 
come già per Tassan Din, la libertà 
provvisoria non è durata a lungo scar­
cerato tre mesi fa per 11 «buco» di 28 
miliardi della Rizzoli, è stato nuova­
mente ammanettato ieri mattina a Mi­
lano dalla Guardia di Finanza L'accu­
sa questa volta è di costituzione di capi­
tali all'estero; ma dietro questa prima 
Imputazione se ne profila un altra an­
che più gravida di Implicazioni, e cioè 
quella di concorsa in bancarotta frau­
dolenta dell'Ambrosiano, l'imputazio­
ne per la quale sono attualmente dete­
nuti Lido Gelll, Flavio Carboni, Bruno 
Tassan Din per questa ipotesi di reatc, 
tuttavia, Angelo Rizzoli e soltanto Indi­
ziato la relativa comunicazione giudi­
ziaria gli è stata presentata contempo­
raneamente al mandato di cattura fir­
mato dai giudici Istruttori Pizzi e Bri-
chetti su richiesta del sostituti procura­
tori Fenlzia e Dell'Osso 

La nuova incarcefazlone riguarda la 
costituzione all'estero di una disponibi­
lità di 25-27 milioni di dollari, un palo 
dei quali in azioni Rizzoli, 160 000 per 
l'esattezza Queste ultime vennero ri­
vendute (a prezzo gonfiato) alla pana­
mense Bellatrlx, che avrebbe impiegato 
per l'acquisto capitali provenienti dalle 
casse dell'Ambrosiano di qui l'Ipotesi 
di concorso nella bancarotta II passag­
gio avvenne nel marzo-aprile '81. qual­
che settimana prima della ricapitaliz­
zazione della Rizzoli con l'ingresso del­
la quota azionarla (40%) della Centrale 
di Calvi, qualche settimana prima, an­
che, di un altro passaggio, quello del 148 

milioni di dollari versati dal Banco An­
dino (del gruppo Ambrosiano) sul conti 
svizzeri di Tassan Din e Gelll Anche in 
quella operazione, Il tramite fu la Bella­
trlx 

DI questa società panamense! ponte 
privilegiato delle operazioni estero su 
estero di Calvi, I magistrati milanesi 
sembra abbiano appreso parecchio Ma 
preferiscono per ora non dirne niente 
Una delle Ipotesi che si fanno è comun­
que che dietro la Bellatrlx ci sia lo IOR* 
esisterebbero Infatti anche per questa 
finanziarla delle «lettere di patronage» 
della banca vaticana di monsignor 
Marclnkus 

Come si è detto, l'operazione di ven­
dita illegale delle azioni Rizzoli di Ange­
lo alla Bellatrlx avrebbe preceduto di 
un mese o poco più la ricapitalizzazione 
dell'Editoriale con la nuova suddivisio­
ne del pacchetto azionario* 40 per cento 
ciascuno alla Rizzoli e alla Centrale, 
10,2 per cento a Tassan Din, longa ma-
nus della P2 di Geli! e Ortolani, Infine 
un 8,8 per cento depositato presso la 
banca Rotschlld di Zurigo A chi facesse 
capo questa quota minoritaria non si è 
mal scoperto con certezza Ora si affac­
cia l'ipotesi eh" le 180 000 azioni vendu­
te da Rizzoli costituissero una parte di 
quel pacchetto, che sembrerebbe dun­
que essere stato una specie di massa di 
manovra sulla quale la P2 poteva age­
volmente allungare le mani E, come si 
è detto, una ipotesi, ma una ipotesi che 
rientra agevolmente nel quadro degli 
avvenimenti di quella prmavera '81, 
nella quale Lido Gelll tendeva ad Impa­

dronirsi di una fetta importante della 
Rizzoli, rastrellando direttamente o In­
direttamente quanto poteva del pa< -
chetto azionario Lo ha testimoniato, 
come si ricorderà, lo stesso Tassan Din, 
raccontando come proprio a questo do­
vessero servire 1 148 milioni di dollari 
versati dal Banco Andino sul conti Zir-
ka-Recioto 

Che il nuovo arresto di Tassan Din 
avrebbe prima o poi trascinato quello di 
Angelo Rizzoli era nell'aria. Nulla tut­
tavia conferma ufficialmente che 11 se­
condo sia conseguenza diretta del pri­
mo, e che ad incastrare 11 titolare del 
gruppo editoriale siano state le confes­
sioni del soclo-ammlnlstratore Le con­
nessioni fra le due vicende per ora ap­
paiono ancora sfumate, anche se evi­
dentemente le diverse operazioni si ri­
conducono ad un unico grande plano di 
asservimento del maggiore gruppo edi­
toriale Italiano alla P2, con la sponso­
rizzazione di un Calvi alla ricerca di 
nuove protezioni all'ombra della loggia 
del Maestro di Arezzo. 

Un primo interrogatorio di Angelo 
Rizzoli è previsto a brevissima scaden­
za. E a distanza ravvicinata ne segui­
ranno probabilmente altri di personag­
gi che, si dice, risulterebbero coinvolti 
nella vicenda e che avrebbero già rice­
vuto o starebbero per ricevere comuni­
cazioni giudiziarie SI esclude, Invece, 
per ora che altri arresti stano previsti in 
relazione alia vicenda che ha riportato 
In carcere Angelo Rizzoli 

Paola Boccardo 

Il tempo 
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Torino 

Cuneo 

Canova 

Bologna 
Firenze 

Pisa 

Ancona 
Perugia 

Pescara 

L Aquila 
Roma U 

Roma F 
Campob 

Bari 

Napoli 

Potenza 

S M L 
Raggio C 

M a n i n a 
Palermo 

Catania 
Alghero 
Cagliari 

12 2 3 

13 2 1 
16 2 4 
14 2 2 
12 18 

I O 11 

6 13 

15 16 

15 1 9 
13 18 
13 17 

13 2 1 
12 19 

11 2 0 

I O 15 
16 19 
17 19 
10 15 

14 22 

16 2 0 
9 16 

15 2 0 
14 2 4 
16 2 2 

2 0 2 4 
14 27 

16 21 

16 25 

!0 bs 
1 sartno tenibi le 

(foschie nebbia 

nuvolata 
0 caperlo 

temporale 

pioggia 

mare 
molto 

* 
neve 

A 
mare 
agliata 

SITUAZIONE La perturbazione che sta attraveraando la noatra paniaola 
ha provocato annuvolamenti a piogge aulle regioni centrali e oggi si 
porterà verso quello meridionali Al suo seguito affluisca aria moderata­
mente fresca ed Instabile proemiente dal quadranti nord-ocoidentali 
mentre le pressione atmosfence tenda ad aumentare IL TEMPO tN 
ITALIA Sulle regioni aettantrionall e au quella aentrali alternanza di 
annuvolamenti e schiarite le schiarite aaranno più ampia e più oersl-
stenti sul settore nord occidentale * J I golfo Ligure sulla fascia tirrenica 
a la Sardegna mentre la nuvolosità sarà più persistente sulla fascia 
adriatica Sulle regioni meridioneli inizialmente cielo molto nuvoloso o 
coperto con piogge localmente anche di tipo temporalesca ma con ten­
denza a graduale diminuzione del fenomeni Temperature In leggero 
aumento al Nord e al Centro in diminuzione aull Italia meridionale 
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